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12 CRONACHE il Giornale
 Domenica 15 agosto 2010

IL LOTTO
Estrazioni di sabato 14-08-2010

Bari 4 55 32 33 31

Cagliari 4 69 20 70 14

Firenze 77 6 12 56 40

Genova 19 46 69 49 5

Milano 35 1 52 36 4

Napoli 25 27 83 43 49

Palermo 66 60 1 43 26

Roma 21 39 26 65 20

Torino 19 90 51 52 53

Venezia 54 62 30 19 74

Nazionale 57 17 89 87 85
10 E LOTTO
La combinazione vincente

Stare in armonia
con se stessi?
Dipende dall’abito

Quote Superenalotto
Nessun 6  
Nessun 5+  
Ai 10 5 vanno  77.021,43
Ai 2.224 4 vanno  346,31
Ai 89.316 3 vanno  17,24
Quote SuperStar
Nessun 6  
Nessun 5+  
Nessun 5
Ai 6 4 vanno  34.631,00
Ai 477 3 vanno  1.724,00
Ai 6.523 2 vanno  100,00
Ai 40.211 1 vanno  10,00
Ai 85.057 0 vanno  5,00
Prossimo jackpot per il 6: 115.200.000

Massimo Piombo

Diana Alfieri

L’unica che sembravapo-
tesse aver fatto qualcosa di si-
mile - informano da Londra -
era una giornalista canadese
del Globe and Mail, quotidia-
nodiToronto.Maallafinenon
c’è stata partita: troppo lunga
laserie(11anni),troppelepun-
tate(500),troppoesteseleinter-
viste(unapaginaintera,talvol-
taaddiritturadue).EcosìStefa-
no Lorenzetto c’è riuscito: il
suorecorddiintervistatorepiù
tenacedelmondoèstatoiscrit-
tonelGuinness dei primati. La
motivazione, riportata nel
«Certificate» filigranatoarriva-
todalRegnoUnito,nonhabiso-
gno di traduzioni, perché rac-
conta in lingua inglese quello
che abbiamo appena scritto:
«The longest running weekly
interview on a newspaper has
been published uninterrupte-
dlybyjournalistStefanoLoren-
zettoon the Italiannewspaper
IlGiornale from23June1999».
LanotiziachelaserieTipiita-

liani avrebbe potuto entrare
nelGuinness world records - il
libro più diffuso almondo do-
po laBibbia, tradotto in 28 lin-
gueepubblicatoinuncentina-
io di Paesi, con oltre 3 milioni
di copie vendute ogni anno -
era stata anticipata dal nostro

quotidiano in occasione della
500ªpuntatadomenicale, il 20
giugnoscorso, quandoLoren-
zetto aveva intervistato (allar-
gandosiaddiritturasutrepagi-
ne) Vittorio Feltri, che lo ebbe
comesuovicedirettore vicario
durante la prima direzione al
Giornale.
Da Londra s’era fatto vivo il

vicepresidentedellacorporate
GuinnessWorldRecords,Mar-
co Frigatti: «Si tratta di un re-
cordinteressanteeincredibile,
che attualmente non esiste.
Hochiestoalmioteamdiricer-
catori nella sezioneMass me-
dia di valutare la possibilità
d’istituirequestanuovacatego-
ria,interviste,invistadell’omo-
logazionedel primato».
Dopo approfondite ricer-

che,adessodallasedediDrum-
mond Street è arrivata la noti-
ziacheilrecorddiLorenzettoè
statoappuntoomologatoesa-
rà riportato nell’edizione 2011
del Guinness World Records,
pubblicata inItaliadaMonda-
dori.Unrecordsenzafine:lein-
terviste di un’intera pagina,
uscite a partire dal 23 giugno
1999 e dedicate prevalente-

menteapersonaggisconosciu-
tialgrandepubblico(nonaca-
solaprimas’intitolava«JòMe-
lanzana,ilgigolòdellaValsuga-
na»), continuano. Tutte insie-
me, hanno già raggiunto una
lunghezzaquasidoppiarispet-
toaquelladelleSacreScritture:
circa8milionidibattute.Avo-
leresserepignoli,lacontabilità
è ancora più impressionante,
perchélepaginatecominciaro-
nonell’agosto1998conlaserie
Gentediunaltrosecolo,seguita
daL’altra Italia.
Da quando si pubblica il

Guinness dei primati, cioè dal
1955, Lorenzetto è il secondo
giornalistaitalianoaconquista-
re per motivi professionali
l’ambitoriconoscimento.Ilpri-
mofudonAndreaSpada,rima-
sto per 51 anni alla guida del
quotidianoL’EcodiBergamoe
subentrato comedirettore più

longevodelmondoasirEtien-
ne Dupuch (che aveva diretto
ilNassauTribuneper53)dopo
lamortedi questi nel 1991.
Perlasuaattivitàdiintervista-

tore, che si è tradotta anche in
unadecinadilibri(ilprossimo,
Cuordiveneto,usciràperMar-
silio l’8settembre), ilcercatore
di tipi italiani ha ricevuto atte-
stazionidi stimadaEnzoBiagi
(«Lorenzettosifaleggereedevi-
ta è il più grande difetto della
nostra categoria: annoiare»),
Sergio Romano («La più gran-
de intervista degli ultimi cin-
quant’annièquella cheAndré
Malraux feceaDeGaullenegli
ultimimesi prima dellamorte
di DeGaulle. È uno splendido
libro,unamagnifica intervista.
Equandolapresentòalpubbli-
co,Malraux,chenoneramode-
sto,disse:“Questanonèunafo-
tografia, è un ritratto del Gre-

co”.OraMalrauxforseesagera-
va un po’, ma è vero: era un
grande ritratto. E credo che
quellicheLorenzettohafattosi-
anodeigrandiritratti.Deiritrat-
ti costruiti con la collaborazio-
ne del ritrattato, ma ritratti
d’autore»),JaderJacobelli(«Le
suenonsonointervistemarac-
conti di vita straordinari. Se
non lo conoscessi, direi che i
personaggi li inventa lui!»),
ClaudioSabelliFioretti («Ilpiù
bravo intervistatored’Italia»).
Dopo aver letto l’intervista

sulla tragica storia di Ida Dal-
ser, la prima moglie di Benito
Mussolini,cheottoannipiùtar-
di avrebbe ispirato al regista
MarcoBellocchioil filmVince-
re, loscrittoreAldoBusiciinviò
questo fax: «In volodaAtene a
Roma (questo per dire come
miècapitatofralemaniIlGior-
nale)holettol’intervistadiSte-
fano Lorenzetto. Grande pez-
zo, grande compagnia; erano
secolichenonleggevoun’inter-
vista così narrativamente ben
strutturataebenscritta,cosìav-
vincenteecoraggiosainnanzi-
tuttonella forma(lasostanzaè
di talepresachechiunque,og-
gi, l’avrebbe fatta franca con
qualsiasisciattezzaofrettastili-
stica). E ottima impaginazio-
ne,neppureunrefuso,punteg-

giatura accurata (il problema
della citazione all’interno del
racconto in prima persona:
non ne tiene più conto nessu-
nodiquesti caotici scribacchi-
ni dell’Ordine): un vero regalo
di accuratezza storica, di pas-
sione piegata alla disciplina
delrispettoversoil lettore,una
linguaviva».
PietroCalabrese,chehaavu-

to in squadra l’autore dei Tipi
italiani come intervistatore
quand’eradirettorediPanora-
ma,hascrittodiluisulmensile
PrimaComunicazione:«Ricor-
dolaprecisione, lameticolosi-
tà e la cura cheStefanoLoren-
zettomettenelloscriverelesue
interviste. Inferiore solo alla
precisione, alla meticolosità e
alla cura con cui le prepara. È
facile, a quel punto, essere il
“numero uno” nel suo genere
in Italia».
Come premio per l’ammis-

sionenelGuinnessworldrecor-
ds, ladirezionedelGiornaleha
concessoaLorenzettounapau-
sa ferragostana dei Tipi italia-
ni. Pausa permodo dire, visto
che la sua firma è comunque
presente su queste pagine an-
cheoggi...

SUPERENALOTTO:
6, 10, 69, 78, 83, 86; jolly 26
Numero SuperStar: 52.

1 4 6 19 20 21 25 27 32 35

39 46 54 55 60 62 66 69 77 90
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, sulle
spiagge, va
di moda
unospecia-
le braccia-
leenergeti-
co.Nonen-

tro nello specifico e men che
meno nel tecnico, perché, in
sé, la cosam'interessa poco, e
poco voglio saperne: mi pare
la classica scempiaggine esti-
va, che però avrà reso ricco
qualcuno.Buonperlui.Delre-
sto, sull'argomento sono già
state istituitedelle istruttoriee
alcuniespertisonogiàinterve-
nutipubblicamente,sostenen-
dochetalebraccialettononha
alcun effetto reale sull'organi-
smo umano. Ma, come dice-
vo, non è il braccialetto in sé
chemi interessa. É l'idea in sé,
quella che le è sottesa - l'idea
cioè che un capo di vestiario
possainfluiresulnostroequili-
brio interiore -, che suscita
qualcheriflessione.Aldilàdel-
lacredulitàomenodelleperso-
ne,infatti,èunfattocheilvesti-
re nel suo complesso abbia
sempre, che lo vogliamo o no,
achefareconl'energiainterio-
re.
Come i cinesi sanno, per

esempio, da qualche migliaio
d'anni, persino l'orientamen-
to dei mobili in una casa e la
scelta stessa dell'abitazione
possono influire sull'equili-
brio di una persona. Ebbene,
noi allora dovremmo sapere
cheanchenelvestirec'èun'ar-
ticolata dottrina, conscia o in-
concia, che ha a che fare con il
nostroequilibrio interiore.Ri-
peto: non si tratta di ologram-
mi,dienergiabionica,odialtri
terminipara-scientificichemi
appassionano poco. Si tratta
del nostro equilibrio psichico.
Della nostra energia interna,
cheèquellacheungiornoci fa
sentire di ottimo umore, un
giorno depressi, un giorno ci
dà delle idee che cambiano la
nostra vita, altri giorni ci fa in-
vece vedere tutto nero. Sì,
l'energia, questa energia, è
quella che ha sempre mosso i
grandi uomini, i pensatori, gli
artisti, ma anche gli uomini di
Stato,chequasisemprediven-
tano tali perché in loro esiste
un'energia che fa creder loro
di poter influire sulle cose nel
mondo:cosacheèpoi,dasem-
pre, l'essenza più profonda
della politica, intesa nel senso
più alto.
Equestaenergia, sembra in-

credibile, eppureha a che fare
ancheconilnostromododive-
stire.Avetemaiprovatoauscir
di casa indossandounagiacca
che non vi èmai piaciuta,ma-
gari perché, che so, le vostre
giacche preferite erano in tin-
toria? Ebbene, quel giorno voi
visentitefuoriposto.Esevica-
pitadiarrivare inun luogocal-
dovestiti inmanieratroppope-
sante? Anche in quel caso, vi
trovate a disagio. Il vostro cor-
poprotesta.Maancheilvostro
animoèadisagio:visentite in-
fastiditi, ipensierinonfluisco-
no bene. Il fatto è che il vestire
èun'operazionesottilediricer-
casimbolicadiequilibrio.Èco-
mese l'abitodicessealmondo
comecisentiamo.Ilnostrocor-
podeveessere inarmonia con
il nostro stato d'animo. Sem-
pre. Perciò, quando vi vestite,
fatelo inmanieranaturale,ma
nondimenticatemai che ogni
capo,ogniaccessorio,ognipic-
colo cambiamento nel bilan-
ciamento generale dei capi
che indossate contribuiscono
adeterminarequelmagicosta-
todiequilibriochevi fasentire
bene, o male, a seconda delle
circostanze.

Enrico Silvestri

Milano Un altro po’ e Lorenzo
Croce, presidente dell’asso-
ciazioneanimalistaAidaa,co-
meilmiticoreSalomonepren-
deva la spada e tagliava in
quattroilcontesogattoMiche-
le.Poiallafinetuttihannocon-
venutosuun’altrotipodidivi-
sione:nondellapoverabestio-
ladunque,madellasuacospi-
cuaeredità,pari aunmilione.
E così con 250mila euro a te-
sta se ne sono andati via tutti
felici e contenti.
Ilprimo«LibrodeiRe»,nar-

ra della grande sapienza del
monarca ebreo vissuto mille
anni primadi Cristo. Un gior-
no gli recarono due donne
cheaffermavanodiesserema-
dri dello stesso bimbo. Salo-
mone lo prese inmano e alzò
la spada per dividerlo in due.
Unadelleduesilanciòinavan-

ti dicendosi pronta a lasciare
il piccolo all’altra e il Re capì
essere la vera madre.
Più o meno la stessa situa-

zioneincuisiètrovatoilpresi-
dente dell’Associazione ani-
mali e ambiente, quando in
quattrosisonopresentatiare-
clamaredirittisuunbelmicio-
nedicinqueannidalpeloros-
so.Michele infatti insieme ad
altri quattro felini appartene-
vaalsignorLuigi,nomedifan-
tasia, facoltoso uomo d’affari
milanesedecedutoafineapri-
le 2010 lasciando in eredità
una serie di immobili di pre-
gio tra Milano, Roma, Porto
RecanatieRoma.Unpatrimo-
nio da dividere tra i tre figli,
due maschi e una femmina,
che però si trovarono anche,
chiediamoscusaperlabanali-
tà, una bella gatta da pelare.
Sotto formadicinquegattoni.
La figlia parlò con una cono-

scente che si impegnò a far
adottare le bestiole.
Passa qualche settimana e

l’ereditiera ricontatta l’amica
dicendodiaverscopertounvi-
scerale amore per i felini, in

particolare per Michele. «Ma
Michele ora vive in provincia
di Pavia e sta benissimo nella

nuova famiglia» la risposta.
Comunque le fornisce il no-
medeinuovipadronichesiso-
no ormai affezionati alla be-
stiola enon intendonoceder-
la.Maladonnanondemorde.
Così dopo una serie di telefo-
nata tra Milano e Pavia, che
coinvolgonoancheCroce,vie-
nefuori l’arcano.IlsignorLui-
gi aveva lasciato unprestigio-
so attico nella centralissima
viaNazionale,dalvaloresupe-
riore al milione di euro, a chi
si fossepresocuradiMichele.

Ne nasce un putiferio, anche
perchéglialtriduefratelliven-
gono così a conoscenza del-
l’inghippoche la sorella stava
tramando alle loro spalle.
La vicenda rischia di trasfe-

rirsi nelle aule di un tribunale
fino a quando interviene Lo-
renzo Croce nelle vesti del re
Salomone. Poiché nessuno
vuole rinunciare al gatto non
resta che usare la spada. Non
sulpoveroMichele,cheessen-
do stato castrato ne ha abba-
stanza di «divisioni», ma sul
patrimonio. In altri termini il
miciovieneintestatoaitrefra-
telli che loaffidanoalla signo-
ra di Pavia. Almomento della
risoluzionedellaereditàaMi-
chelespetteranno250milaeu-
rochelasignoradiPaviaspen-
deràper le suecure. E alla sua
morte quel che avanzerà ver-
ràdevolutoaunaseriedigatti-
li da individuare già al mo-
mentodella consegnadel de-
naro. E così vissero tutti felici
e contenti. GattoMichele per
primo.

NELLA STORIA

A destra,
il «Certificate»

che assegna
a «Tipi italiani»

e a Stefano
Lorenzetto
l’iscrizione

nel «Guinness
dei primati»,

il libro
più diffuso

al mondo
dopo la Bibbia.

Nella foto sotto,
Stefano

Lorenzetto:
la sua

incredibile serie
di incontri

cominciò il 23
giugno 1999

Tagli di Piombo

PARENTI SERPENTI

Il gatto (milionario) e le volpi che lo volevano spennare
Tre fratelli scoprono la ricca dote immobiliare dell’ex micio di famiglia e scatenano una guerra. Bestiale

IL RECORD DI STEFANO LORENZETTO

«Tipi italiani» conquista
il Guinness dei primati
Sul Giornale più di 500 puntate in 11 anni: nessuna serie di interviste nel mondo
vanta gli stessi numeri. E messe insieme sono lunghe il doppio della Bibbia

GIUDIZI Da Biagi a Busi

fino a Sabelli Fioretti:

«Nelle interviste è il

numero uno in Italia»

PREMIO È il secondo

giornalista italiano

a figurare sul libro

più diffuso del globo

LIETO FINE Il felino ora

è stato adottato

da un’altra famiglia.

E l’eredità? Al gattile...
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Le origini
Giornalista e scrittore, è nato 
a Verona l’11 luglio 1956.
La professione
Primo impiego a 19 anni 
al quotidiano L’Arena di 
Verona. Oggi collabora al 
Giornale e a vari periodici. 
Il successo
Ha scritto 10 libri, è citato 
in altri 36 e ha vinto 
sette premi letterari.

Identikit

Con 500 “tipi italiani” 
batto un record mondiale
Stefano Lorenzetto per professione incontra e racconta la gente. 
Ogni settimana, dal 23 giugno 1999. E qui ci rivela i suoi segreti
di Vincenzo Sansonetti

D i professione fa il gior-
nalista. Anzi, l’intervi-
statore. La cosa che sa 

far meglio è, come ama dire, 
«rubare l’anima» alle persone, 
cavar fuori da tre ore di chiac-
chierata la loro vita, i loro ide-
ali, i loro sogni e le loro scon-
fitte. Per aver messo in fila, dal 
23 giugno 1999, ben 500 inte-
viste della serie Tipi italiani 
(pubblicate ogni domenica a 
tutta pagina sul quotidiano il 
Giornale, Stefano Lorenzetto 
da Verona, 54 anni, si è guada-
gnato un posto nel prestigioso 
Guinness dei primati. Nessuna 
serie di interviste al mondo 
vanta gli stessi numeri. E 
messe insieme, una dopo 
l’altra, sono lunghe il dop-
pio della Bibbia.

L’ULTIMA ALLA GELMINI
Che cosa si prova ad essere 
diventati famosi?
«Niente di particolare. Mi fa 
piacere. Ma continuo nel mio 
lavoro. E non mi fermo».
Cioè altre interviste?
«Sì. Non faccio altro».
Ma sono davvero 500?
«No, di più. La serie dei Tipi 
italiani va avanti, senza inter-
ruzione. L’ultima intervista è 
stata al ministro dell’Istruzio-
ne Mariastella Gelmini. Ma in 
totale, tenedo conto di altre 
precedenti o pubblicate su 
differenti testate, le interviste 
sono più di 600».

Cultura IL GIORNALISTA VENETO NEL “GUINNESS DEI PRIMATI”

L’INTERVISTATORE

Non è un po’ noioso...?
«No, per niente. Anzi, mi pia-
ce moltissimo».
Vip o gente comune?
«Prevale la gente comune. Il 
rapporto è 9 a 1. I miei intervi-
stati diventano, semmai, fa-
mosi dopo».
Chi sono?
«Tutti. Dalla madre di fami-
glia all’imprenditore, dal per-
sonaggio un po’ strano al tipo 
molto serio».
Che cosa li accomuna?
«Il fatto che abbiano qualcosa 
di importante da dire».

Come li scova?
«In vari modi. Un cenno su di 
loro su un giornale, che mi in-
curiosisce. Oppure il bisogno, 
legato all’attualità, di cercare 
il massimo esperto in un certo 
settore; per esempio la geolo-
gia e la vulcanologia, se c’è 
appena stato un terremoto».
E li trova? Sono disponibili?
«Sì, li trovo quasi sempre. Ma-
gari con fatica, o dopo aver 
vinto qualche resistenza ini-
ziale, ma li trovo».
C he impeg no compor ta 
un’intervista?
«Tre giorni, a volte di più».
Come... tre giorni?
«Sì. Un giorno per preparare 
le domande. Un giorno per 
l’intervista vera e propria 
(compreso il viaggio). E un 
giorno per scriverla».
Quante domande?
«Almeno cento, di solito. 
Poi ne scelgo una quindici-
na, quelle con le risposte 
più significative».
Taccuino o registratore? 
«Tutt’e due. Registro sem-
pre, ma scrivo anche ve-
locemente. E fitto fitto. 
Parto poi dai miei ap-
punt i,  per scr ivere. 
Ascolto la registrazione 
soltanto quando serve, 

per riportare con precisione 
una frase, o per controllo».
Contestazioni?
«Mai».
Strano. Com’è possibile?

LA PROVA Ecco il certificato 
dell’ingresso nel Guinness 
dei primati di Stefano Lorenzetto.

«Beh, cerco di essere fedele a 
quello che mi vien detto. Non 
manipolo, non aggiungo, non 
stravolgo. Solo una volta, do-
po che gli ebbi mandato il te-
sto ad Hammamet, Bettino 
Craxi mi chiese di aggiungere 
che aveva nostalgia dei nostri 
pomodori e della nostra moz-

zarella, e che se li faceva man-
dare in Tunisia. Ma non era 
una correzione».
Non è troppo un giorno inte-
ro per scrivere?
«Un giorno mi basta appena. 
Sono un pignolo, un cesellato-
re. Mi ricordo che lo scrittore 
Aldo Busi,la prima volta che 

lesse (per caso, a dire il vero) 
una mia intervista, fu colpito 
proprio dallo stile, dalla scrit-
tura ben costruita. Che non si 
improvvisa, ma è frutto di un 
lavoro continuo e costante».
Questo record cambierà 
qualcosa nel suo stile, nel 
modo di scrivere?

«No di certo. Andando avanti, 
non potrò che migliorarlo. 
Settimana dopo settimana».
C’è ancora qualcosa da impa-
rare nel mestiere di stakano-
vista degli intervistatori?
«Sì. C’è sempre qualcosa da 
imparare. Non mi sento affat-
to al top. Si cresce nella scrit-

Oriana 
Fallaci
Khomeini 
e Arafat tra
i grandi della 
storia da lei 
intervistati. 
Morì nel 2006 
a 77 anni.

Enzo Biagi
Aveva uno stile 

particolare, pacato 
ma profondo, sia 

nelle interviste 
scritte sia in quelle 
televisive. Morì nel 

2007 a 87 anni.

Roberto 
Gervaso
Anche storico 
e scrittore, 
Gervaso, 73, 
annovera 
interviste da 
Moana Pozzi a 
Padre Sorge.

Gianni Minà
Anche scrittore e 

conduttore tv, Minà, 
72, ha intervistato i 

testimoni del nostro 
tempo, dal campione 

di ciclismo Gino Bartali 
allo scrittore e regista 
cileno Luis Sepulveda.

Sabelli 
Fioretti
Claudio Sabelli 
Fioretti, 66, 
oggi scrive 
sulla Stampa. 
Ha uno stile 
rapido e 
originale.

Non sono entrati come il maratoneta 
Lorenzetto nel Guinness dei primati, 
ma lui per primo li considera suoi 
«modelli». Sono i grandi intervistatori 
del giornalismo italiano. Da Oriana 
Fallaci a Claudio Sabelli Fioretti.

I suoi modelli,
Biagi e Fallaci
Ecco quali sono i grandi 
cronisti che l’hanno ispirato
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La creatrice di Harry Potter è la scrittrice più pagata
Gli altri record letterari da Guinness? Eccoli. A partire dalla Rowling. Che ha guadagnato 233 milioni in due anni

DON BENZI LA SUA GUIDA, INDRO UN MAESTRO
A sinistra, Stefano Lorenzetto con don Oreste Benzi (1925-2007), 
fondatore della Comunità Giovanni XXIII per ragazzi disagiati e sua 
guida spirituale. Qui sopra, Maria Romana De Gasperi, 82, figlia dello 
statista Alcide, una delle poche donne intervistate dal «primatista», 
e lo stesso Lorenzetto con Indro Montanelli (1909-2001), che
il giornalista veneto considera uno dei suoi grandi maestri.

tura, ma si cresce anche in 
umanità. Le persone che in-
contro mi insegnano sempre 
qualcosa».
«Tipi» buoni o «tipi» cattivi, 
quelli che incontra?
«In gran parte tipi buoni. in 
tutti c’è qualcosa di buono».
Come inizia l’intervista?
«Nel modo più semplice pos-
sibile. Ci si stringe la mano, ci 

sediamo, si comincia».
Interviste faccia a faccia?
«Ovvio. Altrimenti niente. Ho 
bisogno di avere l’intervistato 
di fronte, di osservare come è 
vestito, che cosa fa, quali sono 
i suoi tic...».
E funziona?
«Sì. Il linguaggio del corpo, o 
le parole dette fuori dall’inter-
vista vera e propria, mettono a 

fuoco meglio il personaggio»
Quanto dura l’intervista?
«Da due a tre ore. Meno non si 
può. Se non ho a disposizione 
almeno due ore, non la fac-
cio».
Che cosa si scopre?
«Innanzitutto l’anima della 
persona che si ha davanti. Do-
manda dopo domanda, con 
discrezione, cerco di penetra-

re nell’intimo dell’intervista-
to. Perché poi il mio lettore 
possa capire chi è, nel profon-
do, coglierne l’essenza».
Ed è facile?
«No. Richiede esercizio, sen-
sibilità. E mancanza di pre-
giudizi. Io non ho mai pre-
giudizi. Ho rispetto. Ascolto. 
E scrivo».
L’intervista mai fatta?
«Mi sarebbe piaciuto intervi-
stare mio padre Giuseppe. 
Purtroppo sono in ritardo di 
20 anni: è morto nel 1990. Gli 
avrei chiesto come ha fatto a 
essere felice tenendosi tutta la 
vita la stessa moglie, facendo 
il calzolaio e lavorando 15 ore 
al giorno affinché i cinque fi-
gli maschi potessero studiare, 
potendo contare solo sul “li-
bretto di povertà” del Comu-
ne, neanche sulla mutua, che 
a quel tempo per gli artigiani 
non c’era». 
Cosa si prova a essere inter-
vistati, anziché intervistare?
«Sono terrorizzato. Peggio di 
un bulldozer. Ma per fortuna 
è finita».
  

Stefano Lorenzetto, con il traguardo di 500 
puntate della serie di interviste I Tipi 

italiani, su il Giornale, è entrato a gonfie vele 
nel celebre Guinness World Records (il Guinness 
dei primati), che dal 1955 raccoglie tutti i 
record del mondo, anche i più strani, ed è 
diventato il libro più diffuso  dopo la Bibbia. 
Ecco alcuni record «letterari».
● Il libro più venduto della storia. 
Indubbiamente, come già accennato, 
è la Bibbia, sommando la versioni ebraica 
(Tanakh) a quella cristiana, quest’ultima 
divisa in Vecchio testamento e Nuovo 
testamento e tradotta in tutte le lingue. In 
totale, quasi 6 miliardi di copie vendute 
(pari all’attuale popolazione mondiale).
● Il romanzo più lungo mai scritto. 
È À la recherche du temps perdu (Alla ricerca 
del tempo perduto), dello scrittore francese 
Marcel Proust. Il record è stato contestato 
perché, più che un unico romanzo, dovrebbe 
essere considerato come una pluralità di 
romanzi che si strutturano in un ciclo unitario. 
Viene in ogni caso considerato l’opera più 

notevole del suo autore, scritta tra il 1909 
e il 1922 e pubblicata in sette volumi tra 
il 1913 e il 1927. Comprende quasi 10 milioni 
di caratteri e una media (che varia in base  
alle edizioni e alle lingue) di 4.000 pagine.
● La scrittrice che guadagna di più. 
Grazie al fortunato ciclo di sette romanzi 
su Harry Potter (con 375 milioni di copie 
vendute) e ai diritti legati ai film, la scrittrice 
inglese J.K. Rowling ha guadagnato 300 

milioni di dollari (233 milioni di euro) solo 
nel biennio 2007-2008.
● Lo scrittore che guadagna di più.
Tra gli scrittori per adulti, domina 
l’americano James Patterson, autore di 
decine di best seller: dal 1992 ha venduto 
più di 150 milioni di copie, e solo nel periodo 
da giugno 2007 a luglio 2008 (ultimi dati 
disponibili) ha guadagnato 50 miloni di 
dollari (quasi 39 milioni di euro). 

La scrittrice inglese 
J.K. Rowling, 45; 
a sinistra, il bacio
tra il «maghetto» 
Daniel Radcliff, 21, 
e Bonnie Wright, 19.




